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 dal Vangelo di Marco (7,1-8.14-15.21-23) 
 

In quel tempo, si riunirono a�orno a Gesù i farisei e 

alcuni degli scribi, venu� da Gerusalemme. 
Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano 
cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infa# e 
tu# i Giudei non mangiano se non si sono lava� accura-
tamente le mani, a�enendosi alla tradizione degli an�-
chi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver 
fa�o le abluzioni, e osservano molte altre cose per tra-
dizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di og-
ge# di rame e di le# –, quei farisei e scribi lo interroga-
rono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secon-
do la tradizione degli an�chi, ma prendono cibo con 
mani impure?». 
Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, 
ipocri�, come sta scri�o: 
“Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore 
è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando 
do�rine che sono prece# di uomini”. Trascurando il 
comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli 
uomini». 
Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: 
«Ascoltatemi tu# e comprendete bene! Non c’è nulla 
fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo 
impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a ren-
derlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di den-
tro infa#, cioè dal cuore degli uomini, escono i proposi-
� di male: impurità, fur�, omicidi, adultèri, avidità, mal-
vagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, super-
bia, stoltezza. Tu�e queste cose ca#ve vengono fuori 
dall’interno e rendono impuro l’uomo».  
 

 

 

 Capita più o meno tu# i giorni di imba�erci in qualche vo-
lan�no che pubblicizza i prodo# più dispara� a prezzi più o me-
no straccia� e, dopo un po' di curiosità e meraviglia, si insinua il 
dubbio con la domanda classica: “cosa ci sarà dietro”?  
 Il �more di prendere il cosidde�o “granchio” fa parte di noi e 
cadere in qualsiasi �po di tranello non piace a nessuno: ci imba-
razza. 
 Questo ci capita anche nelle amicizie quando, iniziando una 
relazione, cerchiamo di darle una base solida, e penso di non 
sbagliare se dico che, quando ci accorgiamo di aver a che fare 
con persone non coeren�, ci sen�amo a disagio.  
 Sì, ci sen�amo in un certo senso “tradi�” perché ogni relazio-
ne, per essere auten�ca, deve fondarsi sulla verità: da parte 
dell’altro/dell’altra, ma anche da parte nostra. 
 
 La verità è qualcosa di molto profondo e richiede di non ave-
re maschere, ma di essere auten�ci, di essere noi stessi, nella 
semplicità. 
 Nel Vangelo di questa domenica Gesù, come sempre, ci invi-
ta ad andare in profondità, oltre le apparenze e l’esteriorità, 
mirando al cuore dell’uomo, lì dove possiamo sen�re la consa-
pevolezza di essere ama� dal Signore e chiama� ad amare: que-
sto è il fulcro di tu�o. 
 Ogni amicizia vera non nasce da regole, ma dal cuore, a mag-
gior ragione la nostra amicizia con Dio che non si può fondare 
sull’esteriorità di alcuni ges�, quanto piu�osto ricambiando l’a-
more di cui siamo avvol�.  
 

 È una ques�one di fede/fiducia. Questo ci interroga sul no-
stro dirci fedeli e i bambini ci danno un esempio concreto: non 
acce�eranno mai una caramella da chi non si sentono ben volu� 
e di cui non si fidano, perché sanno guardare in profondità, scru-
tare il cuore, cercando la sincerità e la verità in chi incontrano, 
senza curarsi di rispondere a regole e convenzioni. 
 Anche noi, più grandi, a volte ci troviamo “incastra�” in un 
sistema di regole che ci siamo pos� e di cui sen�amo il dovere di 
corrispondere, giusto per “scrupolo”. Ma... siamo veramente 
sicuri che queste regole abbiano un senso per la nostra vita e 
che ci facciano crescere come uomini e come cris�ani?  
 
                 D.M. 
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«Perché i tuoi discepoli prendono 
cibo con mani impure?» 

L’apparenza (a volte) inganna… 



DOMENICA 1 Settembre - XXII domenica T.O. 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

 

   alle ore 10.00 S. Messa anche all’O.A.S.I. e al Configliachi. 

LUNEDÌ 2 Settembre 

 ore 19.00 

MARTEDÌ 3 Settembre - San Gregorio Magno 

 ore 19.00 S. Messa 

MERCOLEDÌ 4 Settembre

 ore 19.00 S. Messa  

GIOVEDÌ 5 Settembre  

 ore 19.00 

 
S. Messa - Giancarlo Guidolin 

 

VENERDÌ 6 Settembre 

 ore 19.00 S. Messa   

SABATO 7 Settembre  

 ore 17.00 

 

ore 19.00 

DOMENICA 8 Settembre - XXIII domenica T.O. 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

alle ore 10.00 S. Messa anche all’O.A.S.I. e al Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

S. Messa  

Battesimo di Costanza Fabian di  
Alessandro e di Valeria Barbieri 
S. Messa festiva   

• Il tè del Martedì 
 

Ogni MARTEDÌ, alle ore 17.00 - Ci troviamo tu# in Centro 
Parrocchiale per trascorrere qualche ora in amicizia. 
 

• Venerdì 6 se%embre  
 

LA BELLA AVVENTURA  

DEL GREST 

 

La prima se#mana di Grest è finita! E possiamo dire che 
si è svolta con grande entusiasmo. Il caldo non ha frenato 
l’impegno dei nostri responsabili, degli animatori, dei cuo-
chi e, sicuramente, non ha tolto la gioia dei ragazzi. Ora 
ci aspe�a un’altra se#mana di giochi, la gita e tan�ssima 
allegria.  
 

SIETE TUTTI INVITATI ALLA FESTA FINALE DEL 

GREST!!!! 

 

VENERDÌ 6 SETTEMBRE: con una cena “porta e offri” dalle 
19.45 e poi alle 21.00 la festa con i can�, le foto e le pre-
miazioni.  
 
 

Benedizione degli ZAINETTI 
 
DOMENICA 15 SETTEMBRE ore 10.00  
 
Invi�amo alla S. MESSA tu4 i bambini 

e i ragazzi, con le loro famiglie.  
 
Saranno benede4 gli ZAINETTI dei ragazzi che hanno iniziato il 
nuovo anno scolas�co.  
 
In quella occasione raccoglieremo materiale dida#co (quaderni, 
penne, colori, zaine#…) per le famiglie più bisognose. 
GRAZIE per quanto riuscite a donare!! 

 
 
SETTEMBRE 

 

Un mese di riflessione e 
di preghiera 
sulla propria vocazione e 
sulla comunità del Semi-
nario, 
segno della cura della 
Diocesi per le vocazioni 
dei giovani  
 

 
 

 
 

La Giornata Mondiale di Preghiera per la Cura del Creato ricor-
re il 1 se�embre e segna l’inizio del Tempo del Creato, che si 
conclude il 4 o�obre, festa liturgica di San Francesco d’Assisi.  
“Spera e agisci con il creato”: è il tema della Giornata di pre-
ghiera per la cura del creato.  
È riferito alla Le�era di San Paolo ai Romani 8,19-25: l’Apostolo 
sta chiarendo cosa significhi vivere secondo lo Spirito e si con-
centra sulla speranza certa della salvezza per mezzo della fede, 
che è vita nuova in Cristo.  


